ni w;i ouéox±iA > ZuniSaJfrMn • ♦ .' • ‘ .*'• 




Armadio 





Digitized by Google 




MSIP(E!)S!rA 



ALL’OPUSCOLO DATO ALLE STAMPE 

Dà 



D. GAETA]\0 GIAIVNATTASIO 

• • 

INTITOLATO 

PROCEDIMENTO ED OPERE IRREGOLARI * • 

BinNi 

DELL'AM\UNISTRAZ[ONE PUBBLICA 
NELLA COSTRUZIONE DE' DUE PONTI 
INTRAPRESA SUL FIUME FIBRENO 

IH • 

TERRA DI LAVORO. 



» a $ D a 

DALLA TIPOGRAFIA DE DOMINICIS 



18A0 



Digitized by Google 






^lu’jta mewoiia '^eituiata a^^attete 1 j 

relitto ^el ^lauuattcuia cotitro panico, ne 

verta con ^utan^o jjattitawcnte con ■fé we’^eiitno- 
etiiniciajioitt ^e' duot caj>«, fe mimciitate caftumte. 



( 

N.B. / /lume/i delle noie si riferiscono all'opuscolo [ 

del Gìonnatlasio. ' 

, I 



I 



I 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



Batti, ma ascolta. 



Che raramente 
le pubbliche virtù, 
più raramente 
i falli 

rimangono nascesti. 



e 



Digitized by Googl 




Digitized by Google 



7 



J.^ el dì 20 giugno i838 l’Avvocalo D. Gaetano 
Giannatlasio dava alla luce inconsiderato libello, per 
titolo: n Danno dell' Amministrazione pubblica nel- 
il la costruzione di due ponti intrapresa sul fiume 
Il Fibreno in Terra di Lavoro » per « Procedimento 
» ed opere irregolari » (i) dell’ingegnere provinciale 
cui spettava la direzione de’ lavori medesimi. Gigli e 
Gemmiti proprietari di macchine su quel Fiume, un 
Consigliere provinciale, e l’architettore D. Pietro Va- 
lente, porgevano elementi al redattore, poveri di ve- 
rità , assurdi, fallaci, rendendo quello scritto tutto 
un sarcasmo, dal quale ogni ombra di morale rifugge. 

E primamente il signor Giannattasio ne dice, 
che da’vari leilami motivati dal danno de’ particolari , 
all’altro aggiunto dell'Amministrazione provinciale, 
fosse sorta la ministeriale disposizione « che il Con- 
M sigilo delle acque e strade faccia maturo esame di 
M tutto, e dia parere inteso l’avvocato della provin- 
i> eia » — Or egli a tal grado elevato , adescato da 
private ragioni di lui, confuso per mancanza di pruo- 

(i) Pag. I frontespìzio. 
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t6 o ragioni atte a sostenere l’ iiopegao che assunse y 
sF permette alla cieca domandare 

1. Che il Consiglio di acqne e strade abbia per 
irregolare F oprato dall’ ingegnere Panico. 

2. Che riprovi il piano dell’opera. 

D’altronde lo stesso, sorpassando i limiti che 

in qualunque modo s’ era prefissi , lungi dal dimo- 
strare al Consiglio delle acque e strade, come dan- 
nosa risaltasse , nell’ interesse dell’ Amministrazione 
provinciale , l’ opera de’ due ponti sul Fibreno , pel 
procedimento irregolare dell’ ingegnere provinciale , 
pretende di sostenere l’ erronea proposizione , con ra- 
gionamenti vacillanti , bruttati dal venefico morso 
di una satira Indecente ed obbrobriosa, che per rim- 
balzo, anzi che ferire quello cui fu diretta, va a ful- 
minare chi ne ha vibrato il colpo. Ma Giannattasio 
s’allontana dal punto di mira proposto, e nel diver- 
gere, incautamente discende a tutelare anche troppo 
l’interesse de’ privati, al che non essendo destinato , ne 
induce a credere quel che appunto se non l’ avesse 
palesato egli stesso , non l’ avremmo , nella nostra 
lealtà, pubblicato. 

Or noi che per lunga pezza abbiamo taciuto , quasi 
volgendo l’ opposta guancia a chi oe aveva percosso, 
reprimendo, ed è quanto dire, perfino i pungoli del- 
l’ amor proprio che ne invitavano a difenderci , vo- 
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lemmo afliijarci del tulio alle determinazioni che avreb- 
be , come ha date, il rispettabile Consiglio di acque 
e strade, per potere in tempo opportuno e con fron- 
te alta ed intemerata dimostrare l'insussistenza de’ fal- 
li che a no! vollero apporsi , laonde usi sempre ad 
adattare a’ fatti le geometriche teorie alle quali niuno 
contenderà il sublime per eccellenza , obbligati a 
mostrare come nella esecuzione dell’ opera che ne 
venne affidata avemmo ognora presenti i ricevuti det- 
tami , non trasandando mai di provvedere all’ utilità 
pubblica , non meno che alla solidità delle costru- 
zioni , provocati dalle ignominiose contumelie che ne 
furon dirette, a porre in salvo l’ onore , dalle aggres- 
sioni con tauto accanimento spiegate , adempiamo al 
sacro dovere della difesa con le armi della ragio- 
ne e dal fatto, svolgendo l’andamento genoino del- 
la vertenza, descrivendo le località, scrutando l’In- 
dole de’ voleri superiori e mostrando la opportunità 
dell’opera intrapresa , dal lato economico benanche 
della Cassa provinciale, nell’ interesse in fine de’ par- 
ticolari , ma equo , imparziale , scevro delio spirito 
di parte, al quale senza potersi rivocare io dubbio 
propende l’egregio avversario, forse considerandolo co- 
me elemento di quello della provinciale Amministra- 
zione , al quale il suo proprio verrebbe per modesta 
iaduzioae ed essere aitante o secondo. 

a 
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DESCRIZIONE DEL FIBRENO (i). 



II Iago giacente ne’ campi del Comune della Po- 
sta da Vita al Fibreno, che bipartito per due foci si 
versa nel Liri. Il fiumicello Carpetto , il torrente di 
Schiavi, il Fosso dell’Inferno, la Fossata Mastro tor- 
rente, l’altra del Querceto , Vorga grande del Brocco, 
e ’l canale de’ monti di Brocco, animati pria taluni 
roolini, gli tributano le loro acque spesso turgide per 
piogge o neve scorrente da’ monti, A meno d’un mi- 
glio dalla sua origine, il suo letto è di palmi 120 
per 7 profondo, qnindi facile a straripare, arduo nel 
valicarsi. Cinque pile di fabbrica , io tal silo , con 
piano di tavole e travi connesse , formano un punte 
detto Tapino , che per esser angusto ed esteso, vie 
meglio ne assicura andar alle piene il Fibreno soggetto. 
Altri due ponti gli sono a cavaliere, detti di S. Mar- 
tino , di Camello. 

Ma confluenze, lor verità, larghezza del Ietto in 
palmi 120, le additate pile di fabbrica del Tapino 
ponte, che dista quasi un miglio dalla sorgente del 
fìnme, tutte furon taciute , tutte e non a caso, che al- 
trimenti annichilata n’era la espressione, riceve leso le 
acque della .sca/ur/^me, scaturita dal Giannallasio (2). 

(0 4 * 

(2) Pag. 4 §. 2. 
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REAL RESCRITTO DEL 1826(1). 

Le continue inondazioni de’ campi adiacenti al 
Fibreno, il danno, ed i reclami de’ particolari da 
quelle risultanti, promossero il divisamento d’ inca- 
nalare in uno i due rami del (lume , ribassandone 
l’alveo, proporzionandolo al volume delle acque pro- 
prie e confluenti e più costruendo un ponte solo , 
del quale si dava il progetto. E con ministeriale del 
16 luglio 1817, venne questo approvato nell’ estima- 
tivo di ducati g 5 oo. 

Nel 1824, iniziati i lavori, altre disposizioni 
ebber luogo, nascenti da novelli reclami avanzati da’ 
proprietari de’ terreni limitrofi, dietro il parere del 
Direttor generale delle acque c strade; disposizioni 
approvate con Reai Rescritto degli 8 marzo ^826 . 
Prescrivevan queste di lasciare che il Fibreno fluisse 
per due rami nel Liri e che non uno, ma due ponti 
venisser costrutti so d’ essi (a). 

Il Cavalier Grasso e Riegler, entrambo ingegneri 
da parte della Direzione generale , si studiarono darne 

I 

(1) Pag. 5 e 6. 

(a) Questa posizione è ritenuta dal Consiglio 
di acque e strade, nella deliberazione del 00 aprile 
1827. 
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stalo presuntivo in duc.gBoo, somma uguale a quel- 
la per l'un ponte, progettato su' due rami del Fibre- 
no , che voleansi riunire. — E si chiede altro jiro- 
getto, ulteriori approvazioni? 

In quanto al volo della legge espresso nell’att.” 3 . 
del regolamento aggiunto al Reai Decreto del 26 feb- 
braio 1826, tendendo ad evitare che l’ingegnere sotto 
verun pretesto vari nella esecuzione la spesa fissata 
nello stato estimativo, è tale da non potersi e dover- 
si dar mai pieno e letterale significato al vocabolo 
variare , purché l’ esecutore per imprevednte occor- 
renze debbe aver sempre una sufficiente latitudine nel 
disporre i lavori, purché non dovesse di molto risul- 
tarne variato Timporto. D. Michele Correale nel con- 
tratto di appalto generale deH’anno 1819, stipulò per 
la esecuzione delle opere di perfezionamento nel 4* 
tratto della strada di Sora. Innalzava perciò il ponte 
su la Solfatara, per vastità quadruplo di quei sol Fi- 
breno , e riceveva i primi ducati 800 con certificato 
del Cav. Grasso , pe’ travertini tenuti in pronto pel 
novello lavoro; or dunque, senza che Pan/co si con^ 
cenasse con Correale^ infelice mendacio del provin- 
ciale avvocato dovea Correale eseguire quest'opera (i). 

(b) Si riscontri la lettera dell Intendente di 
Terra di Lavoro del g marzo i 835 e la risposta 



Digitized by Google 



15 



M "E qui rimangono le cose » ma dove Gian- 
nattasio il Consigliere e Valeole dovean rimanere ? 

del Direttore generale del 6 aprile seguente, in que. 
sti termini'. 

M Signor Intendente col suo foglio de' 7 mar- 
ìi »o prossimo passato. Ella mi ha manifestato 
» che colla Deputazione delle opere pubbliche , non 
» sapeva a quale opera dovevan riferirsi gli am- 
>» manimenti pei ponti su' rami del Fibreno , pei 
M quali ammqnimenti era stato rilasciato dal si- 
>» gnor Grasso un certificato a' 1 8 gennajo ultimo , 
» a favore dell* appaltatore Correale. 

M Di riscontro ho V onore di parteciparle , che 
» I ponti suddetti si costruiscono in rimpiazzo di 
» quello che fin dal 1817 era stato approvato con 
» la spesa di ducati g 5 oo , sul tronco del Fibre- 
ìì no , che dovea aprirsi a traverso V isola. Questa 
M surrogazione è stata approvata da S. M. ( D. G. ) 
» giusta il rescritto comunicatomi a' a 3 dello stes- 
» so marzo dalla Reai Segreteria di Stato degli 
» affari interni, e di cui con altra mia di questa 
» data stessa, vien fatta comunicazione. 

» E poiché V antico ponte immaginato era 
» compreso nell’ appalto de' lavori di perfeziona- 
ti mento alla strada da Rio Cancello a Sora , 
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OPERAZIONI DELL’ INGEGNERE 
PROVINCIALE (i). 

La Direzione generale tralasciò di provocare l'ap- 
provazione superiore allo stalo estimativo de’ due pon- 
ti , da che il suddetto reale rescritto comunicatole 
con la data del 23 dello stesso dalla Reale Segreteria 
di Stato dell’ Interno (2) annuiva a quanto dal Diret- 
tore erasi proposto , e perchè niun’ alterazione erasi ar- 
recata alla spesa del solo ponte, nello stato presunti- 
vo de’ due. 

Or l’avvocato leggendo la relazione del Direllor 
generale s’appiglia di slancio alla espressione di un 
nuovo progetto, ma la prccipitanza è danrievole lad- 
dove è richiesto uu esame maturo, di che se Gian- 
nattasio avesse fatto tesoro, avrebbe rilevato, che la 

» stipulato in cotesta Intendenza in agosto 1812, 

»> cosi I nuovi ponti ^ che in luogo di quello si co- 
ti struiscono , deggiono anche considerarsi come 
ii compresi in detto appalto. 

» Dopo ciò non mi resta che ripeterle le mie 
» preghiere per la estinzione di detto certificato , 

» datogli già col mio precedente foglio, 

(t) Pag. 7 ed 8. 

(2) Pag. 8. 
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frase niiOPO progetto , rigaardava esclasivamente il pia- 
no (la proporsi uniforme ed obbligatorio pe’ partico- 
lari proprietari , per gareotirli dalle inondazioni , e 
uon mai poteva addirsi a' due ponti, per l’attributo 
nuovo , mentre in tal veduta il Diretlor generalo dei 
ponti e strade , nella sua dottrina , scritto avrebbe 
nuovo stato estimativo , non già nuovo progetto . 
Mu Glannattasio, cambiando spesso i nomi alle cose, 
palpabilmente ne mostra con quanta mala fede pro- 
ceda nell’ingiusto suo assunto. 

Correale, ripetiamolo, nel 1824 > appronta gli 
ammaniinenti per quell’opera, il cavalier Grasso gli 
rilascia ceriifìcato per ducati 800 , e Panico giunge 
nella provincia di Terra di Lavoro, tre anni dopo tai 
fatti ! E’I signor Gianuattasio con impropria locpiela, 
energica perchè eruttata nella irriflessione , usa adde- 
bitargli la fulminea intrapresa de' ponti? argini , pian- 
te , suoli divelti e distrutti, come in terra nemica? 
terreni dissodati , devialo il corso delle acque? Or 
sè dicendo non è Glannattasio che meglio di Pa- 
nico. 

» Impetuoso f irresistibil turbo, 

M Sterpa , trabalza al suoi , stritola, annulla, 
>> Del par la mala , infetta pianta e i fori 
» Ed i pomi e le foglie? 




IG 



B'allronJe p«r costruire le spalle e la platea d’aa 
ponte sulle correnti , fa d’ uopo deviarle , finché al- 
meno Giannatlasio o Valente, non daranno alle slam- 
pe il metodo di fabbricare con maggior economia al 
di sotto dell’acqua. 

£d eran doverosi i tagliamenti di sponde , con 
le proporzioni prescritte dalla scienza unite a’ precetti 
dell’arte, risultando da questi, che per costruire un 
ponte ad arco di 2 ^ palmi di corda , occorre di far 
cavamenli luoghi palmi , in modo che avendo ogni 
spalla la spessezza di 8 palmi, in due fan palmi i 6 , 
che uniti a 24 daran sempre palmi /^o. L' acqua del 
fiume dovea deviarsi , per ridonargliela compiuto il 
lavoro. Or l’ acqua del primo tronco non potea im- 
mettersi nell’altro, perchè non l’avrebbe contenuta, 
molto meno potea dirigersi nel contiguo formale del 
molino di Gemmiti e per esser prossimo alle fab- 
briche da costruirsi , cui le filtrazioni indispensabili 
avrebbero apportato nocumento e ritardo e perchè 
non allo a contenerne il volume j nè potendo esser 
definito con precisione nel progetto quanto faceva me- 
stieri pel deviamento oppugnato, rispetto alla direzio- 
ne da darsi alle acque, ed alla spesa che ne dipen- 
deva, non fu in quello compreso, ma come parte 
essenziale della esecuzione , sarebbe stato considerato 
sotto la categoria de’ lavori imprevisti. 
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E che diremo al Giannattasio che stolido io udo 
e tracotante imprende la censura in fatto d’idrauli- 
ca ?... . con Àpelle 

« Ne sutor ultra crepidam » 
e col lirico del giorno 

« Ite profani altrove n 

Nè qui s’arresla la sua e l'altrui temerità, che 
poca o niuna (ìdanza nudrendo nel divisato piano di 
guerra, tendente ad abbattere, per sostener le loro fab- 
briche privale, la già intrapresa opera* pubblica , osò 
scaltrito, con Gigli, Gemmiti, e’I Valente su le orme 
del Consigliere d’ Intendenza , destare vive inquieta- 
dini nell’ animo del venerando abate di casa Mari, per 
certo voluto crollo delle mura della Chiesa e chiusura 
di S. Domenico , mentre che queste non possono an- 
dar danneggiale che dall' edacità del tempo , deva- 
statore delle opere umane, non mai per fossato ese- 
guite lungi da esse o per altro che si contenda. 

Le ispezioni sopra luogo proccurale da’ lai car- 
piti all’uomo di Dio e l’intervento dell’ Eccellentis- 
simo Ministro degli affari ecclesiastici , davan torno 
sublime alla trama. Solo un tanto apparato potea so- 
stenerli, rinvigorirli ne’ loro macchinamenti. Fatti bal- 
danzosi dall’accessibile pietà, e dalla grandezza pro- 
pensa ingigantiti , vagheggiavano il risultato della lor 
frode, delle loro imposture. 

3 
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Si condoni questo trasporto al cnore gonfio di 
pene ed amaritudini , di cui volle esser prodigo il 
gentile avvecsario. 

Le acque del primo ramo del Fibren'o furon ver- 
sate nel canale cavato verso l’altro d’irrigamento lun- 
gi oltre 3oo palmi dalla clausura. La spalla del pon- 
te nel sito che si vuol minacciato dagli scavi diviene 
per quella valevole argine, saldo contro le temute o 
volute filtrazioni , indipendentemente dagli irapielra- 
menti, che la natura delle acque del Fibreno produ- 
cono nel suo alveo. L’ingegnere che consiglia Gian- 
nattasio non fu valente per iscorgere tal verità , non 
pretendiamo che l'avesse compresa, che troppo pre- 
tenderemmo. 

Il profondamento del letto del Fibreno esamina- 
to e discusso dal Direttore generale , e dal Consi- 
glio ritenuto per necessario , viene balordamente ca- 
ratterizzato per inopportuno e dannoso da’ non idrau- 
lici Giannaltasio e Valente . Ignoranza e baldanza 
congiunte ! ! 

Gigli e Gemmiti in fine costruivano una cartiera 
presso il secondo ramo del Fibreno, dopo progettata 
ed intrapresa la strada tra* due tronchi del fiume . 
L’opera pubblica nacque pria della privata, poteva e 
potrà questa sussistere a danno dell’altra? E l’avvo- 
cato della provinciale amministrazione troverà egli 
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provinciale il danno di essi, surto dal loro colpe- 
vole scopo ed oprato , diretti insieme a distruggere 
opera pubblica per la privata, l’utile, universale vau- 
taggio , per solo parziale interesse? 
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• ORDINI MINISTERIALI TRASCURATI 
0 NON ESEGUITI. 

Dair Intendeole della provincia con ufìzio del 
dì 26 loglio i836 andavan comunicate le prescrizio- 
ni per sospendere i lavori sol Fibreno. L’ ingegnere , 
reduce da Pieditnonle, con lettera del di primo ago- 
sto comunicava le stesse a Correale. Questi nel dì 
seguente ad ore 5 del mattino da Napoli spediva per- 
sona sol luogo , che ivi giunta dopo di aver percor- 
se 72 miglia , r opera sì sospendeva. 

In quanto a’ dettami per ridonare l’acqua al mo- 
lino di Gemmiti , Correale espose che quegli negava 
di obbligarsi pe’ danni. Gemmiti avanzò ricorso che 
il Direttore generale rimise all’ ingegnere. Panico al- 
l’ istante rispose dando ragguaglio de’ fatti avvenuti , 
e pur viene imputato di non averlo fatto, o voluto! (1) 

Giungeva iutauto sul luogo il Consigliere d’ In- 
tendenza , cbe a suo modo osservate , vedute , discus- 
se le cose, emanò che il danno dell’ Amministrazione 
provinciale, senza espressarlo, e quello de’privati do- 
vesse andare a carico dell’ingegnere provinciale (c). 

(1) Pag. IO. 

(<•) Questo parere era sfiorato da chi serbava 
fhemoriay dopo nove anni^ di un'estranea contro^ 
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E qnel Consigliere doveva riferire non giudicare. 
Il signor Giannaltasio lasci d’ impugnarne le assertive 
gratuite e meglio stia alla opinione del Cav. Grasso , 
perito all’oggetto, negli andamenti, e ne’ modi del- 
r opera , che prescriveva di rendersi le acque al mo- 
lino di Gemmiti, dovendosi all’uopo prontamente ele- 
vare le spalle del ponte, opera che importava al più il 
decorso di un mese (d) curando così gli interessi del- 
r Amministrazione provinciale, assai meglio che l'av- 
vocato non gli difenda, poiché così le acque, dopo 
l’indispensabile deviazione, sarebbero riandate al mo- 
lino ili Gemmiti , senza che fosse deperita una quan- 
tità di materiali approntati, col ritardo dell’opera pub- 
blica e senza che la Cassa provinciale soffirisse la 
spesa di ducati 290:75, oltre il compenso all’ inge- 

versiaj avuta con l’ingegnere Panico, sostenendo 
opinione dannosa all’ Amministrazione di Benefit 
cenza in Aversa. 

Panico, per amor di quiete, stimò rinunciare 
all'incarico ricevuto dalla Direzione generale dei 
ponti e strade, in seguito di ministeriale disposizione. 

(d) Tn tal modo andavan rendute le acque 
al molino di Gemmiti , dopo cioè di aver inalzate 
le spalle del ponte sul primo ramo del Fibre no , 
_fino alle imposte. 
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gnere Parascandolo ia ducali lao, quanti ne sono 
stali spesi per render le acque a quel molino, in se- 
guilo de’ surli clamori, degli impensaii raggiri (e). 
jN'ulla osianle il signor Giannatlasio su le orme del 
Consigliere, manodollo dal Valente, a tuli’ altro che 
all’ostinazione di Gemmiti va addebitando lai danni. 

La divergenza del primo ramo del Fibreno del 
suo lello, importa ducali somma tenue in 

confronto al lavoro, che non sarebbe stata accresciuta 
di ducali senza le querele di Gemmiti, le 

suggestioni di Valente, la prudenza del Consigliere. 
Da chi se non da questi provenne tal danno all’Am- 
ministrazione provinciale.^ 

La relazione del Cav. Grasso per commessa affi- 
datagli, fa conoscere con precisione lo stato della ver- 
tenza e come non abusivo fosse stato 1* oprato da 
Panico , che nella esecuzione , si attenne a’ limili del 
progetto del 1827, come infime irragionevole e teme- 
rario si fosse. Il carico, che si è osato di apporgli. 

(e) Nel verbale dell' architetto Parascandolo 
del 2 luglio i 838 , vidimato dal Sottintendente di 
^ Sora Cav. S. Felice , rilevasi che per render le 
acque al molino furano impiegati i 5 giorni , che 
Giannatlasio filtra in due ore nella pag. 28 J. 2 
del sto opuscolo. 
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VIOLAZIONI DE’ REALI DECRETI 
E REGOLAMENTI (■). 

Ritenendo le cose già dette, conviene ora indi- 
care all’ avvocato Giannattasio. 

Che le irregolarità da lui con tanta enfasi pro- 
clamate, gli abusi con tanta perspicacia rilevati, per 
mancanza di progetto o della debita autorizzazione, 
sarebbero stati assai meglio c pria di Ini osservati 
dalla Direzione generale , e dal Consiglio di acque 
e strade , da che la responsabilità di un’ opera fatta 
senza progetto, o con progetto privo di approvazio- 
ne, sarebbe iu gran parte su di essi gravitata, se non 
per aver commesso un fallo , per averlo tollerato o 
permesso (2) . 

Che r Intendente della provincia e la Deputazio- 
ne delle opere pubbliche , non avrebbero ordinati i 
certificati, e consentito che si effettuassero i paga- 
menti non autorizzati al signor Correale ( ritenuto da 
Giannattasio per non appaltatore ) sino alla somma 
non lieve di ducati 6591. 

Che il Consiglio provinciale nella verifica del 
conto materiale e morale di quest’opera dal i 83 i al 

(1) Pag. i5. 

(2) Pag. i 5 16 e 17. 
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i 837) ooa avrebbe sancite le somme erogale » non ne 
avrebbe prescritte delle altre per gli anni vegnenti . 

Che l’ essersi spesi sino ad ora ducati 63gi, dei 
ducati g5oo, senza aver compiuto un solo de’ due 
ponti, può non ad altri che a Giannattasio, far sì 
veemente sensazione da lasciargli esclamare « con altri 
ducati 3 109 , si farebbero la strada ed i ponti » ? ^) 
Or se Giannattasio pria di scagliare anatemi, lacerane 
do la riputazione di chi non l’ offese ed a solo mo- 
tivo del particolare interesse di lui , si fosse dato a 
rintracciare come c perchè furono spesi ì ducati 63gi 
«d a che debban essere impiegati i rimanenti , rile- 
vando r ammanimeoto de’materiali , consideraodo che 
i prezzi degli scavi e degli altri lavori, possono es- 
sere variati per le grandi diiEcoltà che soglionsi in- 
contrare io siffatte opere, avrebbe co’ periti dell’arte, 
da ragionevole, non prevenuto osservatore coocbiuso, 
che laddove tante difficoltà non si fossero rinvenute, 
sufficienti potrebbero essere i residuali ducali ai com- 
pimento dell’opera. 

Che lo spargere di satirico veleno la valutazione 
degli ammaoimenti di calce, pozzolana, e legnami, 
e de’ corrispondenti trasporli , dinota ignoranza di prin- 
cipi aritmetici, essendo que’ prezzi provvisionali |>er 
la facilitazione dell’ opera , dovendo esser soddisfatti 

( 1 ) Pag. 19 . 
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in conseguenza della difEiiitiva calcolazione de' lavori 
compiuti y i quali van valutali per quanllià e prezzi 
stabiliti nello stalo estimativo del progetto. Ma da ciò 
si può scorgere che Giannattasio nello imprendere la 
compilazione del suo opuscolo , abbia tutto perduto 
di mira , anche una certa fraterna considerazione al 
consulente ingegnere , avendovelo delineato al par di 
se stesso nudo di scienza, di arte, di giusto criterio, 
distruggendo spesso le cose sostenute, poiché se tien 
per dimostrato nessun progetto esistere pe’ due ponti, 
di poi per qual cagione s’affanna a soggiungere essersi 
da Panico intrapresa un’opera luti’ altra che quella 
indicata mi progetto del Civalier Grasso? (i) Quindi 
a guisa di generoso destriere, privo di morso, in ba- 
lìa di sua foga , chiede chi avea commesso all’ inge- 
gnere di far (la ingegnere, chi avea a lui affidata la 
esecuzione di quel progetto, or |)rogetio, ed or non 
P*"^ 8 *^tto , quasi che Panico non fosse l’ itigegnere pro- 
vinciale di Terra di Lavoro, tome se la DIrezion 
generale, l’ Intendente della provincia e la Deputazio- 
ne delle opere pubbliche, per lungo tratto avessero 
potuto consentire ad abusi ed agire alla cieca nelle 
rispettive attribuzioni (^f^. 

(i) Pag. i 8 e 19 , 

(1) Giungendo Panico in Terra di Lavoro 
la Deputazione ^ il Consiglio provinciale ^ sollecita*- 

4 
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r^el Capitolo graziosamente nomato dall’ avvocato 
« scuse deir ingegnere e risposte » (i) con soverchio 
ardimento , osa imputare la Direzion generale ne' suoi 
ufizi all’ iiilendenle , e questi ne’ suoi all’ ingegnere 
provinciale. L'osservazione poi che l’estensione deU 
l’ufizio deU'Intendente del dì 2^, maggio i 834 num. 
11224 avesse per equivoco aggiunto a Solfatara^ la 
partla FibrenOf annuncia tutt’allro che una squisita 
sagacia, di cui un si destro avvocato dovrebbe ono- 
rarsi (2). 

Valutazione de’ materiali non esistenti perchè nelle 

vanlo , per la costruzione de' due ponti sul Fibre- 
no^ pel perfezionamento del tratto della strada 
di Sora. Altrettanto faceva V Intendente con vari 
suoi ufizi. 

(>) P(^g‘ 21 . 

(2) Pag. 24. 57 ov' e trascritto V ufizio dell'In- 
tendenza in questi termini. 

ì) La opportunità della buona stagione mi da 
j> occasione di raccomandare il proseguimento dei 
M lavori , per la costruzione de’ ponti della SOLFA- 
» TARA e del FIBRENO. Desidero per tanto co- 
M noscere per le provvidenze di risulta , che som- 
» ma vi abbisogna ancora pel di LORO perfeziona- 
mento ed a quanto potrà elevarsi in quest’anno. 
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cave, e vicini al ponte della Solfatara — Alterazione 
di iprezzo de' cavamenti , degli argini e de’ rivesti- 
menti cioè » di ducali i : 8o a secco, e ducati 1:20 
sott’acqua. Deviamento inutile e costoso delle acque, 
non indicato nel progetto — Trasandato il ribasso del 
i 5 per 100 stabilito nell’appalto del 1812 (1). È questa 
la più parte dei falli da Giannattasio imputati a Panico. 

Pe’ materiali non voluti esistenti, rispondiamo che 
di fatto esistevano, non rilevando non essersi per anco 
trasportati sul sito dell’ opera , perchè esistevano presso 
il ponte della Solfatara compiuto, a tal opera esube- 
ranti — Dalla pretesa alterazione de’ prezzi uopo è 
dedurre che Giannattasio , poco versato in aritmetica 
ed in molte conoscenze fisiche , non abbia compreso 
che i cavamenti sott’acqua dovevano importare più di 
quelli a secco , dicendo « I cavamenti a secco a ilu- 
M cati 1:80, quelli sott’ acqua a ducati o: 80!!! //or- 
ribile dieta. 

Di fatto i cavamenti a secco trovansi valutati nel 
progetto a ducati 1:80, gli altri a ducati 8:00, e 
1 ingegnere Panico , dilapidando V amministrazione 
provinciale , ( secondo Giannattasio e Moscati ) ri- 
duceva i primi a ducati 1:20, a ducati 3: 60 i se- 
condi,— Sul deviamento delle acque, alle cose già 

(0 aS e 27. 
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delle aggiungiamo , cìie dovea necessariamente aver 
luogo e non già per inferir danni a Gemmiti, bensì 
per giovare all’ opera. Il molino dello stesso poteva al 
più per un mese restar inerle , ricevendone adequato 
compenso — • Ma egli volle opporsi , il tempo è pro- 
gredito a suo danno per l’ inoperiosità del molino, 
della provincia pel deperimento de' materiali ammaniti 
e per la strada non atta a transitarsi a danno ed in- 
teresse del pubblico. 

E qui ne piace ridire che Giannatlasio difenden- 
do l’ Amministrazione provinciale, non deplora che il 
danno di Gemmiti, dunque difende Gemmiti , il quale 
esclama pel molino sul primo ramo del Fibreno, te- 
mendo per la cartiera su l’altro costruita abusivamente 
nell’ anno i85o, dopo tre anni compilato il progetto 
e costruita gran parte della strada tra’ due rami del 
fiume — In quanto al ribasso del i5 per loo, dire- 
mo che Giannatlasio, anzi che avvertirci di non aver 
letto o veduto il contralto ci manifesta a chiare note 
r avversione spontanea che ne ha dichiarata nel ren- 
dere colla stampa di ragion pubblica così turpe men- 
zogna , poiché Dell’appalto non avvi altro ribasso che 
di sole grana venti per ogni cento ducati. Or di tal 
deduzione, cotanto meschina, non poleasi tener conto 
se non che nella misura finale a ciò non avesse con 
le sue minuziose calcolazioni intralciala la contabilità. 

) 
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Come pure pe' ducati 800 ricevuti da Correale non 
doveasene da Panico far menzione , se non nel paga- 
mento a saldo dc’lavori, cioè dopo compiuta l’opera , 
non essendosi liberati per suo mezzo. A qual’ epoca 
si sarebbe osservato come l’opera medesima si com<^ 
ponesse di materiali esistenti soddisfatto il lavoro ai 
termini basati nel progetto , e come il precoce e mal 
fondato giudizio deU’avversario andasse smentito dalla 
solidità delPopera pubblica e dalla economia realmente 
arrecata a vantaggio dell’ Amministrazione provincia- 
le — Or va e credi ebe Giaunailasio sia l’avvocato di 
questa e non di Gigli e Gemmiti e per la mentova •• 
ta cartiera, alla quale è d’ auiiguardo il molino. 
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PIA^O DFXL’ OPERA CONTRARIO 
AL REALE RESCRITTO (i). 

Comunque l’opinione goduta dall’egregio autore 
del progetto, cui va diretta tale imputazione, da se 
sola l'annientasse pure ne sarà permesso di far rile- 
vare oltre i già detti , altri errori del Giannattasio , 
per gratuita, inimicizia pronunziali e per far cosa grata 
a’ suoi clienti Gigli e Gemmiti. 

1. Il Eibreno non è fiume che non riceva con- 
fluenze, va soggetto a gonfiarsi. — Le inondazioni dei 
campi adiacenti sono continue e dannevoli , la stra- 
da ne è interrotta, il passaggio temporaneo è aperto 
per la strada del Camello, le frequenti relazioni del 
Sottintendente confermano quanto s’ espone. 

2 . Nel costruirsi una strada è mestieri assicurarne 
per quanto è dato , il passaggio non interrotto , evi- 
tando i trariparoenti de’ fiumi o torrenti contigui , 
elevandola dal livello delle campagne adiacenti agli 
stessi e rendendola d’ argine alle acque traripatc , per 
forzarle a rientrare e scorrere nella propria giacitura? 
Ad evitare quindi le inondazioni , bisognerà profon- 
dare o slargare il Ietto delle acque. 

3. Allorché il Direttor generale de’ ponti e strade 

(0 29 - 
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(liceva » senza abbassar il pelo delle acque » ragio- 
nav:i dello stato delle cose in quanto alle macchine 
esistenti nel 1826, che giova vansi delle acque del Fi- 
breoo da sopra corrente al punto del profondamento, 
di poi precisato nel progetto del 1827 , le quali per 
raiuccedente del Fibreno riunito , sarebbcr rimaste 
prive di acque — Il Cav. Grasso considerauJo il be- 
ne dell’opera ordinava il suo progetto sotto questa 
veduta , stimata regolare dal Consiglio e dal Direttor 
generale. 

Su’ ponticelli antichi de* quali uno di corda pal- 
mi 12, l’altro di i 3 , e non già di (ralrni 9 entram- 
bi , pretesa opera della remota sapienza , (») non si 

(e) Invero avevano tjue' due ponti un' ammira- 
bile costruzione. 

Il signor Valente nel presentare la pianta con 
la relazione diretta al Consigliere d' Intendenza , 
con non molto accorgimento consegnava in un N. li. 
le seguenti sagaci espressioni. 

M I due ponti antichi Romani , tuttavia esi- 
ti stenti , per sotto a’ quali son passate per venti 
» secoli le acque del Fihreno, han di luce palmi 
in larghetza^ per 4 circa di altezza w. 

Or dichiarandosi que' ponti ANTICHI ROMANI, 
si reca onta a quegli esimi costruttori ^ attribuendo 
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darà mai altri che Giaoaaltasio e Yaleote , che pur 
penserà essersi costruiti piccioli, per rendere impetuosa 
la corrente e qui cade in acconcio avvertire quest’ul- 
timo, che pel riempimento annoso del letto di quel- 
la , (i) scorgendo impicciolita la luce de’ ponti me- 
desimi, esclama alla buona « AVEVAN PIE DRIT- 
TI DI SORTA ALCUNA U : quasi che si fosser mai 
costrutti gli archi de’ ponti su' fiumi a guisa di sepol- 
tura od altro di simile. — L’essere anzi tai ponticelli 

/oro de' potiti^ senza piè dritti di sorta, ne’quali la 
platea formava linea d’ impostatura. I pie dritti an- 
che prima dello scavo eseguito ^ se pur non si ve- 
devano, perche sepolti, in un opera romana dove- 
vano credersi esistenti e non mancanti , anche in 
sta di non esservi ragione di arte, perche non fos- 
sero esistiti. 

Come appunto non debbe supporsi d'un uomo 
che manchi di gambe , a vederlo seduto nel letto , 
giacche giacciono sotto le coltri. Inoltre que' ponti 
possono dirsi VECCHI ma non ANTICHI', posson 
giudicarsi costruiti da muratori Romani de' confi- 
nanti paesi dello stato di Roma, ma non già, OPERE 
ROMANE , e la voluta durata di essi in 20 secoli, 
va con maggior probabilità ritenuta per venti lustri. 

( 1 ) Pag. 33. 
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interrili fino all’arco misterioso , celando interamente 
le spalle allo sguardo di Valente, consiglia il profon- 
damento del letto della corrente , non più capace a 
contenerla. — Nè mai d’altra parte i nuovi ponti avreb- 
bero una corda di palmi e l'altezza di palmi 2 ^, 
se la prima è in palmi 2/^ e la freccia dell’ arco a 
sesto depresso di palmi 8. Quante imperdonabili men- 
zogne ! quanti falli ! 

Poiché non è giusto provvedere al bene de’ 
proprietari , massime per la irrigazione de’ terreni , a 
danno de’ possessori delle macchine, viceversa è moU 
to più ingiusto ( 1 ), particolarmente favorendo alcuno 
tra questi che non jure, sed infuria pretenda (al 
dritto. 

In generale la industria agricola va protetta in 
pria della manufattrice , questa è alimentata da quel- 
la. Nel particolare e nel fatto poi, come vieii con- 
culcata la industria manufattrice o commerciale con 
un’ opera pubblica , che facilitandone i trasporti ed 
i passaggi la favorisce ?... Ma la cartiera di Gigli e 

Gemmiti ed ecco come questa , dopo di aver 

figuiata per Giannattasio rAmministrazione provincia- 
le, sorge ora a r.'ìj)prcsentare la industria provinciale 
del Regno, dell’ Europa e del Mondo intero, dal 

(t) Pag. 33. 
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Capo Stona, allo stretto di Beering e da qnesto a 
quello in tntte I« cinque zone tra’ poli. 

5 . Una privativa di fatto (i). Ma coloro a’ quali 
si vuol largire questa privativa accortamente costrui- 
vano le macchine di loro in sito e ne’ modi da non 
impedire l’opera pubblica e Gigli e Gemmiti al con* 
trario. Di che dunque lamentano essi, eJ a che l’av* 
vocato dell’Àmmioistrazione provinciale li sostiene e 
li difende? Son costoro la cassa della provincia, il 
danno di costoro è pubblico ovvero privato? Perchè 
andavano spontaneamente ed abusivamente ad incon- 
trarlo? Non sarebbe già una privativa di fatto quella 
che nel caso si accorderebbe a Gigli e Gemmili di 
perturbare nel proprio interesse, 1’ interesse pubblico 
nelle opere a questo giovevoli e condannabili solo 
perchè a Gigli e Gemmiti dannose (A). 

Pel danno de* particolari cagionato dalla mancan- 
za d’ irrigamento , per essersi profondato il letto del 
(lume (2). Questo non era tutto da profondarsi, ma 
solo per quella parte bastevole ed iocalanariie la pie- 



(1) Pag. 3 ;. 

(h) Il progetto de' due ponti .sul Fibreno e del- 
l'anno 1827. La cartiera di Gigli e Gemmiti si 
costruiva al i 83 o. 

(2) Pag. 56 . 
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Da, e gnrenlire da’ traripamenli le campagne vicine, 
la strada puhhlica ed i due ponti. A (Vunte di que- 
sti utili veramente generali, la privazione ariihe to- 
tale dell’ irrigamento a pelo d'acqua, non andrebbe 
osservata — Or che si <lirà , quando si consideri che 
ciò non avviene nè manco dai profondamento del trat- 
to estremo verso il Liri all’ alveo de' due rami del Fi- 
breno ? I terreni superiori al profondamento dell’al- 
veo, non alterano la lor relazione col pelo delle ac- 
que dal canto di livello con la sponda , i sottoposti 
possono facilmente fruire dell’ avanzo delle acque che 
irrigano i superiori, le quali debbono rientrare nel 
fìiime, ed è beu inutile il pensare da qual punto vi 
rientriuo, se il bisogno d’irrigazione preme del pari, 
o in proporzione i terreni degli uni e degli altri. 

6. Deturpata la villa di Cicerone (i) resto della 
veneranda antichità. Ma qual avvi bellezza in un ter- 
reno cui l’acqua d’ un fiume lambe alle sponde sotto 
la sferza del sole ov’è questa perla e come vien 
bruttata dal profondamento di pochi palmi? (/) che 

(i) Pas'. 37. 

(i) // rihassamento in qnìstione del letto del 
primo ramo del Fibreno , al sito del ponte è di 
palmi g, di tutto l'alveo^ palmi 5 circa sono oc- 
cupati dalle acque ^ nel consueto volume. 
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in fine non è da ritenersi con la controparte, per 
adamantino propugnacolo , sivvero per an semplice 
orlo di scado agli innegabili traripamenti del fìume. 

7. Il profondamenlo ed allargamento dell’ alveo 
del Fibreno darà modo all’ impetuoso Liri, di sover- 
chiare le sponde , entrando in quelle del Fibreno , 
sormontandole, stagnando e allagando e precipitan- 
do (1). Morti e dannazioni ! ! ! e tutto ciò 

da che la sapienza antica, per opporre un argine al- 
r impetuoso Liri, (con Giannattasio e Valente « per 
N mezzo della ragion composta dell’ altezza e velo- 
ii cita delle acque del Fibreno ottenuta da’ ponticelli 
M ad arco, di corda palmi 9,6 di una platea a gran- 
M di tubertinì, lavorata alla profondità di 20 palmi 
M circa, e di un ingegnosissima rete di una graticcia 
» formata d'ingenti travi di quercia, or quasi pie- 
» trificala , avea cresciuta la forza del Fibreno , per 
» opporsi all’ impetuoso Liri » ed ora l’ingegnere pro- 
vinciale distruggendo la ragione composta da' pon~ 
ticelli e tubertini e rete di travi di quercia^ o me- 
glio a dire ragion composta da’ raziocini di Valente e 
di quelli del Giannattasio, ne renderebbe danno si 
ingente nell’ avvenire. — I piccioli ponti ad arco di 
palmi 12 e i 3 di corda e 4 7 di freccia, negli al- 

(') 42- 
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lagimenli restano coverti, ed inefficaci alle comunica- 
zioni, il transito è per la strada e pel ponte Camel- 
lo più grande e superiormente costrutto. Or dunque 
qtie’ ponticelli dell’ antica sapienza, sono per Io man- 
co inutili. La platea da’ lubertini (i) formata un tem- 
po sotto il letto attuale del Fibreno verso le mura 
di S. Domenico profondo palmi g ( dal piano di fon- 
dazione ) e non 20, di travi non ingenti, ma delta 
limitata spessezza di palmi o, 8 , per un palmo, non 
può esser altro che un’assicurazione di basamento per 
qualche edilìzio su quel ramo del Fibreno , per esem- 
pio di un ponte, nè può mai da quell’opera dedursi 
l’idea del rialzamento del fiume, poiché laddove si 
fosse bramato, si sarebbe ottenuto sopra corrente al 
punto della rete ingegnosa ^ e sotto corrente ceriissi- 
mo un dirupo : quindi è da supporsi' che fosse ne- 
gletta col progetto della fabbrica, cui doveva servir 
di sostegno. , 

E sien persuasi i signori Giaunattasio e Valente, 
che nè il sovrastare del Fibreno al Liri di i 3 palmi, 
nè la ragion composta dì loro, impedirà mai un tra- 
ripamento allo stesso, ove le sne acque aumentassero 

(1) Questi così nomati lubenini non si riiiven- 
gono affatto ne cavando il letto del fiume ^ ne 
svolgendo i dizionari tecnlogici della nostra lìngua. 

f . -itt _ ' . ■! —n 
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di molto, oltre l’ordinario. Ma essi o non han ri-* 
flettuto, o non han mai visto che il fondo d«l letto 
del canale di scarico del molino di Gemmili è di pal- 
mi 4 di livello inferiore al piano del fondo dill’alvto 
del primo ramo del FiLieno, che gli fluisce d’ accan- 
to. Or se le acque del Liri, le quali nelle sue piene 
si elevano di due palmi o poco più, se non si er- 
gono mai tanto da potersi introdurre in quel canale, 
nè si livellano con quelle del Fibreno che vi scorro- 
no da sopra corrente, arrestandone il motore, ed ar- 
recando guasti alle ruote, macine, molino e Gem- 
miti, come mai il signor Valente le vorrebbe far in- 
trodurre nell’alveo del Fibreno, il cui foitdo,e’l pelo 
delle acque sono superiori di livello, sormontando 
le sponde, allagaudo i terreni adiacenti, slaguaudo 
precipitando ? 

Povera sapienza antica 

Ora il Fibreno si versa nel Liri quasi a perpendicolo 
per una cascata dalla ripa esistente e che esisterà , 
mentre niun profondamento trovasi praticalo io coiai 
silo, come quello che non è progetlatp, nè poteva 
esser utile alla posizione del nuovo ponte. E quella 
cascata , che mai opera , se non lo scavo del letto 
del Liri? — e credi che possa aversi fior di sen- 
no, da chi spiallellando accresce la profondità del- 
l’abbassamento sotto il ponte di tre palmi su dieci, 
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asserendo che sia costante sino alla foce di confluen> 
za (/). 

( I ) qui non sarà inutile il rammentare che 
il sig. Valente nella relazione diretta con la data 
del 3o settembre i836 al Comigliere d' Intendenza^ 
per dimostrar superflua la corda di palmi 24, e 
la freccia di palmi 8 pe’ ponti su’ due rami del 
Fibreno, progettati nel 1827 dal Cav. Grasso, dice'. 

M Se ben non erho, sulla Senna a Parigi il ponte 
M d’ Austerlitz ha le moltiplici sue luci di corda 
>j meno di palmi 90 , e per saetta non più di pat- 
ii mi 20 u . Ecco un madornale anzi buono errore f 
degno et un uomo che puh ben errare. 

Gli archi del ponte di Austerlitz , sono di ferro 
a segmenti di cerchio, della corda ognuno di pie- 
79 ® pollici Z, que' progettati debbono averli in 
fabbrica. È ridicolo quindi il paragone di una 
costruzione di ferro, con una di fabbrica, o pure 
mostra la ignoranza nella storia dell' arte , pren- 
dendo un ponte di ferro, per un ponte in fabbrica. 

Ed altrove in opposizione del progetto mede- 
simo produce altro metodo, che diremo di peregri- 
na, novella invenzione, quella cioè di calcolare la 
portata de' fiumi pe' due soli elementi della lar- 
ghezza e dell' innalzamento delle acque , senza por 
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V 



\ 

E (ìnalinente sn quanto è piactulo dire al signor 
Gianoaltasiu intorno alla Villa di Cicerone, non si 
può non encomiarlo di quello squarcio terso e forbito, 
tolto ad imitazione delle notti di Young, dalle ro- 

mente alla VELOCITA’, elemento meglio che essen- 
ziale di calcolo, particolarmente per la prodigiosa ra- 
pidità del Fibreno. 

Per dimostrare poi i danni che co' nuovi la- 
vori s' inducevano nel convento di S. Domenico , 
scrive profondandosi V alveo del Fibreno per \ 3 
j> o 14 palmi ^ le acque per Pressione filtreranno^ 
■u e si faranno strada nel soccorpo, in cui giac- 
M cionq intere le spoglie venerande di S. Domenico. 

Qualsiasi cavafosso conosce , che a prosciu- 
gare un terreno j giova su d' ogni altra cosa , lo 
scavare e profondare quanto piu si pub un fosso , 
che lo interseghi , e che abbia libero sbocco per le 
acque che raccoglie. 

Il nostro architetto , dal profondamento di 
quell' alveo che ha libera caduta nel Liri, desume 
le filtrazioni delle acque ne' siti convicini , per ef- 
fetto di pressione. E mentre il profondamento pro- 
duce per necessaria conseguenza il ribassamento 
del pelo delle acque che per esso scorrono , egli 
ne fa crescere la pressione. Queste speciose teori- 
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manlicbe leggendo di Miss Anna RadelilTe o dairia- 
terno dell’ Alighieri (i). Moi qui lo trascriviamo per- 
chè il pubblico non sia privato di erudizione cotanta 
*> E r amenhsima isoletta , Villa un tempo gra~ 
V dita di quel grande cittadino di Arpino , del 
M filosofo , dell' oratore , dell’ uomo di stato , che 
M tutto alla sua patria sacrifico , per lo abbassa^ 
ìi mento dell' alveo del Fibreno ( di pochi palmi ) 
ì> per lo dilatamento delle sponde , andrebbe ad 
M offrire allo sguardo de’ personaggi illustri del 
M Tamigi j della Senna , del Meno uno spettacolo 
il tetro e deforme come grossa rupe ^ in valle oscu- 
li ra ed acquosa , e la renderebbero senza scampo 
w soggetta a continui rilassamenti » . Un alveo di 
fiume profondo nove palmi , comprese le acque , le 
quali al dir di Giaonaltasio non sono molte e pure 
animano e inoliai e gualchiere e cartiere, da qual 

che idrostatiche ed altre del medesimo conio ^ di 
cui è fregiata quella relazione , scritta in aria di 
verità , intimorirono l'ottimo e rispettabile Abate di 
Casa Mari , essendo da db indotto a chiedere 
provvedimenti superiori contro le opere intraprese ^ 
onde impedire la mina del suo convento che gli 
fu dipinta imminente. 

(i) Pag. 43 §. 2 pag. 44 e 45. 
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pomo presenterebbe allo sguardo degli illustri perso- 
uaggi della Senna , del Tamigi e del Reno tanta de- 
solazione e tanl’ orrore? 

Nulla adunque di tanta amenità, nulla di tanto 
squallore. Questi illustri , anche io piedi sa di una 
zattera potrebbero vagheggiar a lor agio, tutta la iso- 
letta, Villa del Magno, che tuonava un giorno dai 
rostri di Roma gloriosa , con quella le campagne 
adiacenti alle sponde tempestate di gigli e di gemme, 
cioè molioi e cartiere di Gigli e Gemmiti , su le so- 
glie di cui gli invalidi cadenti sostegni a’ dritti pri- 
vati, non già pubblici o provinciali , brandendo per 
ingiusto 'livore e propria nequizia futili armi contra 
il perfezionamento del ^.“tratto della strada di Sera, 
e coatra ingegneri non poveri d’ingegno, sicuri ab* 
bastanza 

Sotto V usbergo di sentirsi puri. 
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CONCHIUSIONE. 

Falsa dunque la descrizione del Fibreno data 
da Giannatlasio , poiché torbido spesso, accoglie con- 
fluenze, ingrossa, va in piene, traripa. — Menzogna la 
mancanza di un progetto approvato , della commessa 
data a Panico, della intelligenza della Deputazione 
provinciale, dell’ Intendente, della Direzione generale, 
intorno all'opera de’ ponti — Mentite le alterazioni 
de’ prezzi stabiliti e lo sciupo delle somme destinate 
al lavoro. Non vero il ribasso del i5 per loo , es- 
sendo (piesto il due decimi per cento. Immaginaria e 
calunniosa la cullusinne tra Panico e Correale, aven- 
do questi già disposti gli ammanimeiiti , ricevuti cer- 
tificali , ed introitate somme ad acconto , tre anni 
prima che Panico fosse ito ingegnere in Terra di La- 
voro. — Tutl’ altro l’oggetto e la descrizione de’ pon- 
ticelli dell’ antica sapienza , le dimensioni di questi 
alterate, del pari quelle del nuovo ponte, e del pro- 
fondamento terreni contigue alle sponde dei nuovo 
letto. 

Il deturpamento della Villa di Cicerone esage- 
rato , ampolloso, inopportuna la tema de’ danni al 
Cenobio di S. Domenico. 

Adulterato, mentito tutto, per fino la qualità 
che assume tale avvocato di difensore dell’ Amoiini- 
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sirazione provioclalc di Terra di Lavoro , additando 
i danni de’ particolari , non quelli dell'ÀmmÌDÌslra- 
zione , la quale in fatto, non n’ebbe mai che dalla 
guerra di Gemmili. Ma quanta ignoranza è collegata 
a tante assertive mostruose, fillari ! 

E sia condonata quella che in fatto di mecca- 
nica e d’idraulica esenta da’ nostri rimproveri un uo- 
mo del foro , ma come potrà sottrarsi il consulente 
di lui alle nostre rampogne, egli che vale o dovreb- 
be valere in questa scienza. 

11 progetto de’due ponti su’ due rami del Fibreno 
esiste ed esiste autorizzato , compilato co’ dettami 
della scienza , ed è eseguito a regola d’arte, da chi 
si deve, la esecuzione n’ è sorvegliata, nè per que- 
sta è avvenuto danno veruno, sia all'Amministrazio- 
ne della provincia di Terra di Lavoro , sia al pub- 
blico ed a’ particolari. 

1 danni della temporanea privazione di acque 
al molino de’ Gemmiti e della ultronea spesa fatta per 
ridonargliele dalla provincia, con l’altro del deperi- 
mento de’ materiali, una col tempo trascorso, sono 
da imputarsi all’ arroganza di Gemmili , quei della 
cartiera di Gigli e di Gemmili ad entrambi , per la 
insolente premeditazione di evitare un’opera pubblica. 

Laonde essendo desiderabile che 1’ opera avesse 
progredito sino al perfezionamenio, a seconda de* voti 
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deir intera provincia, il Consiglio delle acqne e stra- 
de nelle sedute de' 4 agosto i838 e 29 settembre 
i83g, ne ha data ampia e soddisfacente dimostra- 
.zione e giovando che il pubblico ne conosca i det- 
tami , per rilevare 1' innegabile utilità dell' opera e 
quanto concerne la nostra condotta, senza ragioni da 
taluno adontata , si trascrivono qui appresso. 
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CONSIGLIO D'INGEGNERI DI ACQUE 
E STRADE. 

Sessione del 4 ogosto i 838 . 

ARTICOLO XII. 

In virlù della Ministeriale degli affari interni del 
3 i marzo ultimo n."88o, il Consiglio si trova inca- 
ricato di esaminare e discutere colla maggiore accu- 
ratezza la quistione della costruzione de' ponticelli 
in fabbrica su’ due rami del Fibreno cbe circondano 
V Isola di Cicerone presso Sora^ pei quali diversi 
reclami si sono presentati con ispecialità dai proprie- 
tari delle contigue macchine, animate da tali acque. 
£ la discussione trovasi ordinata di doversi compiere 
nei precisi sensi dell’altra Ministeriale de’ 6 maggio 
1837 n. 1097 con sentire all’oggetto l’Avvocato sig. 
Giannattasio , dal Reale Ministero prescelto a far valere 
le ragioni della provincia di Terra di Lavoro , deli- 
berando poscia sulle cose che nello interesse deH’Am- 
mistrazione pubblica saranno state dedotte dallo stes- 
so co’ rilievi. 

Per lo adempimento di sì fatto superiore coman- 
do, il Collegio non ha mancato di chiamare il mento- 
vato difensore della suddetta provincia io una delle 
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sue tornate ordioarie dello scorso mese di giugno y 
dal quale ha ricevuto gl'iafurmi couvenieuli , e col di 
lui intervento ha chiarito diverse circostanze di fatti 
locali e talune altre cose concernenti la quistione in 
disamina. 

Nelle sessioni posteriori il Collegio si è poi oc- 
cupato a studiare maturamente gli antecedenti che 
hanno rapporto alla quistione medesima, specialmen- 
te con ponderazione ha esaminato i quesiti proposti 
dall’ Eccellentissimo Ministro colla sullodata Ministe- 
riale del 6 maggio 1837. Perlocchè dopo le varie di- 
scussioni ha convenuto il Collegio 

Che i reclami che han dato luogo alla quistione 
comprendono due oggetti. Quello cioè di far dichia- 
rare abusivo e non regolare, nocivo agrinteressi de’ 
particolari e della provincia di Terra di Livoro il 
piano d'arte che trutta de' lavori della costruzione de’ 
due ponticelli e di essere stato lutto arbitrario il pro- 
cedimento flu'oggi tenuto dall'ingegnere direttore di 
quelle opere nella esecuzione dei lavori. 

Come che per questa seconda parte si attendono 
altri chiarimenti e notizie per potervi dare parere, il 
Collegio si è occupato a ragionare per ora della pri- 
ma soltanto, cioè del merito del progetto e delle 
sue conseguenze. 

£d affinchè proceda tutto con ordine, esso Col- 
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legio ha stimalo di premettere una narrazione di fatti, 
i quali menano alla cognizione completa della qui- 
slione di cui si parla. 

Il Reale Ministero degli affari interni non ignora, 
che tra gli altri lavori necessari alla formazione del 
4.° tratto della strada verso Sora, da Rio Cancello a 
Sora , vi fu il progetto di un ponte in fabbrica da 
costruire su di un alveo novello , che attraversando 
la così delta Isola di Cicerone, riunito avesse gli an- 
tichi due rami del Fibreno, la cui spesa presuntiva 
ascendeva a ducali g 5 oo. 

Il ponte precipuamente fu trovato indispensabile 
dopo Talluviotie avvenuto fìn dal 1811, che ntirUola 
di Sora rovinò un ben lungo tratto di strada , pro- 
dusse un rialzamento ne' due letti del Fibreno u S. Ou- 
menico , elevando il livello delle acque con remlei lo 
superiore a quello della campagna e che pose sotto 
acqua il tratto di strada provvisoria intermedia ai due 
rami del Fibreno: il lutto come parlitameote si legge 
nel rapporto del 22 giugno 1816 scritto dal defunto 
Ispettore generale del Corpo Reale di ponti e strade 
signor Romano. Sul principio quindi del 1817 il pro- 
getto riportò la Sovrana approvazione, e pe '1 pronto 
eseguimento de' lavori fu scambiata una corrisponden- 
za tra la Direzione generale col Reale Ministero degli 
affari interni e colla Intendenza di Terra di Lavoro . 
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Per le circostanze de’ tempi però l’ incominciarnento 
del nuovo ponte non ebbe eiletlo e rimase del tutto 
sospeso. 

Se non che nel 1824) cpiando nuovamente $i 
parlò di tale lavoro, i naturali di Sora si fecero a 
domandare che rispettata fosse la famigerata Isola di 
Cicerone f anzi che intersegarln col nuovo alveo sul 
quale si doveva costruire il ponte approvato nel 1817. 

Chiamato il signor Direitor generale a riferire sul 
merito della dimanda, a dì 8 gennaio iSzS tra le al- 
tre cose, principalmente scrisse al Reale Ministero 

Che una considerazione si dovesse avere per un 
monumento d«H’ antichità , qual’ è V Isola di Ci- 
cerone. 

Che dal 1817 fino al 1824 su’ due rami del Fi- 
breno si trovavano 'Stabilite «diverse macchine per so- 
dare e spurgare panni e parecchi molini. 

Che il pelò delle acque di tali due rami essendo 
poco sottoposto alla campagna adiacente era facile la 
irrigazione della stessa, come stava praticandosi ; lad- 
dove sarebbe divenuta difficile quando si avesse volu- 
to scavare un alveo più profondo. 

Che perciò, lungi di aprire un novello alveo e 
costruire un sol potile e lungi di pagare per tali la- 
vori^ compensamenti ai proprietari delle macchine^ 
per la perdila che soffrirebbero col deviamento delle 

7 
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acque, era ulile impiegare la spesa alla formazicne 
di due piccioli ponti su’ rami del Fibreno , ouenen* 
dosi con ciò il vantaggio di lasciare le cose come si 
trovavano. 

La Reale Segreteria fu sollecita a fare approvare 
da S. M. il Re N.S. la proposizione del signor Di- 
rettor generale, e la volontà Sovrana venne comuni- 
cala alla Direzione generale col Rescritto Reale de’ 23 
marzo iSzS. Di tal che, in questa conformità, fu or- 
dinato la formazione del progetto de’ due ponticelli, 
rendendone in pari tempo consapevole il signor Inten- 
dente di Terra di Lavoro. 

Questo capo di provincia a dì 8 aprile del me- 
desimo anno replicò alla Direzione generale « di vo- 
li lere subito una spedizione del novello progetto per 
M conoscere Tammontare della spesa , senza della quale 
li spedizione non si sarebbe addivenuto a veruna ope- 
» razione per parte della deputazione Qelie opere pub- 
M pliche della provincia m. 

In elfelti a 26 aprile del 1817 fu trasmesso al 
signor Intendente 1 ’ esemplare del progt'tto suddetto , 
che a’ dì 3 o giugno susseguente venne restituito alla 
nostra Direzione generale vistato dalla Depnlazione 
della provincia senz’ alcuna osservazione in contrario. 
Intanto poiché nel 1827 vigeva I’ attuale Consiglio 
delle acque e strade di che si mancava oel 1826, ia 
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allenzione dell’ avviso della suddetta Deputazione, il 
progetto medesimo fu sottomesso ai diversi esami di 
rito, pe* quali venne ampiamente dichiarato ammessi» 
bile dal Consiglio nella sessione del dì 3 o aprile det* 
tu anno. In tal modo verso la lino di giugno 1827, 
il suddetto progetto non più offriva difBcolià io arte 
e la provincia lo riteneva per regolare nel suo in- 
teresse, anzi fu pure trattata la discussione colla pro- 
vincia medesima a quale imprenditore dovesse affi- 
darsi la esecuzione de’ lavori. 

È indispensabile pure di fare rilevare , che il no- 
vello progetto vistato della Deputazione provinciale 
di Terra di Lavoro marcava la spesa di ducati g 5 oo 
uguale a quella proposta eri approvata fin dal 1817 j 
ed era distinto io quattro articoli. 

Ne’ primi due si parlava de’ ponticelli su’ due ra- 
mi del Fibreno. 

Nel terzo dell’occhio di ponte a traverso la nuo- 
va porzione di strada interposta tra’ rami del Fibreno. 

E nel quarto de’ lavori della nuova strada , e di 
quelli del profondamento di parte de’ due rami del 
Fibreno. 

I lavori dopo qualche anno hanno avuto l’ inco- 
minciamento. E nel loro meglio sono stati presentati 
al Reale Ministero moltiplici reclami dai proprietari 
delle macchine contigue, i quali amministrativamente 
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esaminali sopra luogo da un Consigliere della Tnirn- 
deiiza di Terra di Lavoro alla presenza de’ ricorreiili, 
niun accordo han dato tra lo interesse dell'opera e 
della provincia con quello de'privati. 

La moltlplicità de' dispareri ha motivato perciò 
la sospensione dell’opera, e la ministeriale dell’Ec- 
cellentissimo degli affari interni del dì 6 maggio 1837 
non che l’ altra del 3 i marzo i 838 . 

Veduto il tenore di delle ministeriali e special- 
mente i due più inieressaiui articoli di commessa , 
quali sono 

Che la Sovrana determinazione nel Beale Be~ 
scritto de' 2Z marzo 1825 debba essere il cardine 
e guida ai lavori nè possano violarsene i dettami 
senza il concorso di circostanze di tanta conside- 
razione , che rendano necessario di farla rivocare 
con novella Sovrana risoluzione. 

Che ogni privato riguardo vuol' essere elimi- 
nato e non debbe aversi ragione che dell'inte- 
resse pubblico , che esige la esecuzione dell' opera 
e della giustizia che non permette una restrizione 
al dritto di proprietà^ maggiore di quello che pu- 
ramente esige la costruzione dell' opera. 

Letta l'altra superiore disposizione contenuta nella 
seconda delle due sullodale Miuisteriali. 

Di deliberare dopo inteso l' avvocato signor 
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Gìannattasio sulle cose che nello interesse dell'Am~ 
mi nist razione pubblica saranno state dallo stesso 
dedotte con appositi rilievi. 

Vedute ie ragioni dal mentovalo avvocato de- 
dotte nella memoria stampata e nelle discussioni ora- 
li tenute col Consiglio. 

Vedute tutte le altre considerazioni Hate rilevare 
dal Reale Ministero con aineiidue le citate Ministeriali. 

Letto il Reale Rescritto de’ 23 marzo i825, e 
l’ufizio degli 8 gennaio dell’anno medesimo che ne 
forma la base. 

Letta ogni altra carta all’ uopo necessaria con i- 
speci.alità la corrispondenza tenuta fin dal i8i6 tra 
la Direzione generale, colla Reale Segreteria degli af- 
fari interni, con la Intendenza di Terra di Lavoro. 

Intese le varie opinioni emesse sull’oggetto della 
qnislione, con particolarità quella del signor Diret- 
tore generale Presidente, spiegativa delie cose scritte 
col dinotato ufizio degli 8 gennaio 1826. 

Uditi i chiarimenti in iscritto dati <lal signor 
Ispettor Generale Grasso, ed ogni altra particolarità 
che ha relazione coll’opera de’ due ponticelli e colla 
quistione in generale. 

Fatta la dilEnitiva discussione , uniformenieute 
il Consiglio ha deliberato. 

1. Che il progetto compilato discusso ed appio* 
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vaio dal Collegio nel 1827 è pienamente in corri- 
spondenza al Reale Rescritto de’ 25 marzo 1825 e 
per esso , delle cose opinate dal signor Direttore ge- 
nerale coll’ ufìzio degli 8 gennaio 1826, che a tale 
Sovrana risoluzione si riferiscono. Imperciocché con 
tale ufìzio furono indicale le prescrizioni che tener si 
doveano nello eseguimento dell’opera consistenti 

A rispettare intatta V Isola di Cicerone. 

A conservare la irrigazione delle contigue cam- 
pagne. 

A rispettare le macchine costruite dal 1817 al 
1824 animate dalle acque del Fibreno , onde non 
dare luogo ad aumento di spesa pe’ compensamenii , 
a’ quali avrebbero avuto dritto i proprietari , se de- 
viate si fossero le acque medesime nel nuovo alveo. 

E a conservare lo stato antico delle cose impie- 
gando la già approvata spesa alla costruzione di 
due ponticelli su due rami del Fibreno, in luogo del 
ponte grande progettato fin dal 1817, per essere co- 
struito sul faciendo alveo novello. 

Ora col mentovato progetto del 1827 tali coso 
si tengono principalmente di norma , perchè si pro- 
pongono. 

1 due nuovi ponticelli col tronco di strada nuova, 
lunga non meno di palmi 1800, posta tra’ medesi- 
mi, da comunicare coll’antica consolare verso Sora. 
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Si rimane intera V Isola di Cicerone. 

Si rispetta l’ antico canale delle particolari irri- 
gaaioiii. 

Niun danno si arreca alle macchine destinate a 
sodare e spurgare panni , indicate dal signor Direttor 
generale nel 1826. 

E per non distruggere il molino del signor Gem- 
miti, il solo all’epoca suddetta io servizio, si progetta 
il cavameoio delle porzioni de’due rami del Fibreno, 
contigue a’ due nuovi ponticelli, di tanta lunghezza 
e (ino al punto ove con una regolare pescaia si possa 
dare ad esso molino ('acqua necessaria ad animarlo 
in ogni tempo. 

2. Che colla risoluzione Sovrana de’ 25 marzo 
iS'zS non mai è stato rivocato il fme principale del- 
r opera per le quali fu elaborato il progetto approva- 
to nel 1817, precipuamente diretto a salvare la nuova 
strada e le campagne adiacenti da’ replicati allagamenti 
del Fibreno, Soltanto fu modificato il metodo di ese- 
cuzione, impiegando la stessa spesa alla furmazione 
di due ponticelli in luogo dell’altro più grande pro- 
posto nel 1817. 

In essa risoluzione adunque il Consiglio vi os- 
serva chiaramente impartita l’ ajtprovazione Sovrana > 
alla permutazione de' lavori, di tal che non ve ne 
occorre altra nuova. E se negli antecedenti si legge , 
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che il signor Direllor generale aveva scrino al signor 
Intendente di Terra di Lavoro, di volere sottoporre 
il novello progetto alla Ministeriale intelligenza , è ciò 
riferibile alla sola quistione dello appalto de* lavori, 
per lo quale la Deputazione delle opere pubbliche 
della provincia aveva promosso de' dubbi. 

3 . Che volendosi perciò conseguire il (ine del 
progetto del 1817, sovranamente modiheato nel 1825 
ne’ soli modi di esecuzione , si debba mandare ad 
effetto il progetto discusso ed approvato dal Consi- 
glio nel 1827, non sapendo proporre la Direzione 
generale presentemente altri lavori diversi da’ primi. 

4 - Che la costruzione della pescata e del canale 
particolare per condurre l’acqua del primo tronco del 
Fibreno presso S. Domenico ad animare il molino del 
signor Gemmiti, debba esser fatta a spesa dell’opera 
e coll’ autorità dell' Amministrazione , atteso che un 
tale molino è anteriore alla Sovrana risoluzione del 

1825. 

5 . Che per la cartiera de' signori Gemmiti e 
Gigli animata dalle acque del secondo ramo del Fi- 
breno, si possano eseguire altre opere ed anche il 
canale particolare per mantenerla mai sempre in at- 
tività. La spesa però debb’ essere a carico de’ proprie- 
tari, poiché hanno essi principiato a costruire molti 
anni dopo la sullodata Sovrana approvazione ed an- 
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che dopo il progetto del 1827, di guisa che si trova 
presentemente in qualche opposizione co' lavori del 
progetto medesimo. Nè la provìncia deve agli stessi 
alcun ristoro o ricompensa, mentre la macchina seb* 
bene sovranamente autorizzata è stata lungo quell’al- 
veo stabilita senz’ alcun permesso della provincia , col 
quale permesso si sarebbe a loro designata la regolare 
pifesa delle acque. 

6. Che in fine dopo dì essersi eseguili i lavori, 
secondo il progetto del 1827 altre novelle macchine 
idrauliche potranno pure esser costruite ivi utilmente, 
solo che si abbia 1' avvertenza di far stabilire artisti- 
camente il mudo e la quantità dell’ acqua bisognevole 
ad ognuna , evitando lo sciupo che (in* oggi se n* è 
fatta senz* alcuna regola e vigilanza. 

7. Che trovandosi il progetto del 1817 colle mo- 
difiche e prescrizioni della risoluzione Sovrana del 
1826 , in piena corrispondenza col progetto del 1827, 
ed i lavori principali essendo in conformità dì que- 
st'ultimo, il piano d'arte è pienamente in regola, non 
abusivo, nè nuoce agl' interessi de' particolari e della 
provincia. Anzi nelle vedute della pubblic’ Ammini- 
strazione il Consiglio è dello avviso , che si debba 
sollecitamente mandare a compimento. Che se la pro- 
vincia di Terra di Lavoro non trova utile alle sue 
vedute di seguire un tale divisamenlo , poiché trai- 
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tasi di un* opera esclusivamente di conto provinciale, 
il Collegio non manca di dichiarare al Reale Ministe- 
ro , che la medesima potrà prescegliere altro inge- 
gnere, che compilasse un progetto ben diverso del- 
l’ attuale , e secondo quelle prescrizioni che stimerà 
dinotargli. É nero certo che in ogni altro modo non 
mai si conseguirà il fine che per una tale opera si è 
avuto in mira nello interesse pubblico, 6n dal 1817. 
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CONSIGLIO D’INGEGNERI DI ACQUE 
E STRADE. 

Sessione del ai settembre iSSg. 

ì 

ARTICOLO XVIII. 

Il Consiglio nell' occuparsi io giugno i 838 del- 
l'esame (iella quistione relativa alla costruzione dei 
due ponti su' due rami del Fibreno conobbe , che i 
carichi si facevano all' ingegnere Direttore di quel- 
r opera principalmente consistevano 

1. Nell' essersi erogate forti somme per la for- 
mazione di un canale di deviamento delle acque del 
Fibreno non necessario, non preveduto in alcun pro- 
getto nè ili alcun modo superiormente autorizzato, 

2. Nell' essersi eseguiti i lavori in un modo ben 
diverso da quello descritto nel progeito del 1827. 

3 . Che de’ due. 6000 liberati aH'appaltatore, nel- 
la maggior parte per ammanimenli , non si siano in 
alcun conto tenuti ducati 800 pagali all’ appaltatore 
nel 1826. 

Che non si era posto a calcolo la ribassa di 
quel contralto, con le norme del quale si erano fatte 
intraprendere le opere relative dall' appaltatore Cor- 
reale. 
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5. In Sne varie altre cose si notavano a carico del 
detto ingegnere Direttore in una memoria pubblicata 
per le stampe tra le quali quella, che nel volersi 
compiere nel modo come si era principiato l'opera 
de' due ponti si richiederebbe una spesa molto mag- 
giore di quella di ducati g , 5oo progettata nel 1827. 

Il Collegio trovò indispensabile di rimettersi la 
memoria stampata all’ ingegnere signor Panico col- 
l'incarico di rispondere con sollecitudine e tassativa* 
mente sopra di ciascuno articolo e particolarmente 
sopra del canale di deviazione che dicevasi di ave- 
re richiesto una forte spesa j di mandare alla Di- 
rezione generale uno scandaglio preciso dei lavori 
fino a detl' epoca eseguiti colla descrizione di mite 
le circostanze ; di rimettere in (ine una pianta esatta 
della campagna io quistiooe colla indicazione delle 
diverse fabbriche quivi stabilite, precisando le distan- 
ze delle stesse dal sito dei lavori ed ogni altro par- 
ticolare che potess' essere opportuno allo schiarimento 
dei dubbi proposti. 

Comunicate al nominato ingegnere le domande 
del Collegio, costui con rapporto del 17 agosto i838 
num. ^^77 del ' protocollo , ha rimesso alla Direzio- 
ne generale la misura di taglio degli eseguiti lavori 
importante ducati 6536 — Questa somma è stata di- 
stinta in vari articoli , ciascuno rapportato a quello 
relativo del progetto approvato. 
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Il Consiglio dalla lettura di tale misura e del rap- 
porto cbe l'accompagna ha osservalo 

Che nel i.° Articolo sono descritti lavori occorsi 
per l'apertura del canale a traverso della strada onde 
potere raccogliere tulle le acque delle irrigazioni e 
dell'escrescenza del Fibreoo valutale per duc.^SSto^^ 
i quali sono minori della somma calcolala nel rap- 
porlo ^.0 del progetlo per ducati 56 i: 57 . 

Cbe nel 3 .° Articolo si portano su' ponticelli di 
servizio di legname fatti sui diversi fossi delle cam- 
pagne prossime al lavoro oude facilitare il trasporto 
de' materiali , specialmente dei pezzi di travertino . 
Essi importano ducali 78 : e vanno imputabili 

alle spese imprevedule fissale nel progetto approvato. 

Cbe la deviazione delle acque del primo ramo 
del Fibreno per costruire il ponte presso S. Domenico, 
i di cui lavori sono riportati neH'Articolp di delta 
misura importano ducati ^79 • ofi- 

Per questi lavori sebbene uel mentovato progetlo 
approvalo non vi sia un capitolo a parte, pure in 
ciascuno de' quattro vi è stabilita una somma per le 
opere imprevedule , cbe complessivamente importano 
ducati 877 : 8 1 . 

Negli altri quattro residuali articoli di essa mi- 
sura sono riportati dall’ ingegnere i lavori di fabbrica 
del primo ponte sul Fibreno j gli amroanimenti di aU 
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tri materiali per le rimaDentl fabbriche a farsi ^ quelli 
di legname per le forme delle due volte e quelli di 
pietre d'intaglio per i rivestimenti di amendue i ponti. 

Il signor Panico col suddetto ufìzio dei iq ago- 
sto ha dato conto pur anche di vari particolari relati- 
vi alla costruzione dei due ponti , ed in fine ha pro- 
messo altro rapporto che intende di pubblicare per 
le stampe tanto in difesa del progetto, quanto per 
dimostrazione della regolarità del procedimento da 
lui seguito. 

Intorno alla regolarità del progetto del 1827, il 
Collegio vi ha dilfinitivamente pronunziato coll'arti- 
colo 12.° della sessione de' ^ di agosto i 838 trasmes- 
so in copia al Reai Ministero degli affari interni nel 
dì 29 di detto mese. Rimaneva solo al detto inge- 
gnere il dovere di dimostrare, che la esecuzione del 
lavoro a quel progetto era corrispondente, e disde- 
bìtarsi degli altri carichi addossatogli a nome della 
provincia, e nello interesse dei padroni delle novelle 
costruite macdiine animate dalle acque del Fibreno. 

Perciò ha presentato I’ ufìzio della data dei 22 
febbraio ultimo num. io 85 del protocollo, accompa- 
gnato da un atlante di quattro tavole che contengo- 
no le piante del corso del Fibreno, richieste dal Con- 
siglio ed altre particolarità tendenti a chiarire la qui- 
stione. 



Digitìzed by Coogle 




65 



Il Collegio ha esaminalo roinutameiite tali trasmes- 
se carie y vi ba fallo la |>iù accurala discussione , ed 
a com|iiment(> dell’incarico addossatogli dal Reul Mi- 
nislero degli affari iiilerui y come conlinuaaiuae di 
quanto si trova di aver risoluto nella tornata de’ ^ 
agosto i 838 , ha ora deliberato 

1. Di risultare chiaro che l’ingegnere signor Pa- 
nico nella esecuzione dei lavori dei mentovati ponti 
su* due rami del Fibreno e del relativo tronco di 
strada frapposto tra gli stessi y non si sia appartato 
del progetto. 

2. Che la deviazione delle acque la quale nel 
progetto non era esplicitamente indicata y era una ope> 
razione indispensabile per la costruzione del ponte 
sol primo ramo del Fibreno. 

3 . Che questa operazione la quale è costata solo 
ducali 4^8: 07 possa e debba considerarsi come un 
lavoro compreso tra le opere imprevcdnte dinotale nel 
progetto appprovato in più partite complessivamente 
ascendente a ducali 877:71. 

4. Che non abbia esso ingegnere pagato allo im- 
prenditore prezzi maggiori di quelli posti nel proget- 
to che anzi nella misura si osserva una economia so- 
pra taluni de’ detti prezzi. 

5 . Che la ribassa del i 5 per J pretesa sui prezzi 
dell’appalto non si trovi convenuta nel contralto re* 
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Ulivo a quest’opera, di tal che scevra di ogni rite- 
nuta fu negli anni scorsi compilata ed approvala la 
misura finale de’ lavori occorsi nell’ Intero tratto da 
Riocancello a Sora nell’appello de’ quali lavori cade 
la costruzione de’ ponti su’ due rami del Fibreno. 

6. Che la deviazione delle acque se non fu espli- 
citamente Indicata nel progetto ma considerala tra le 
somme delle opere imprevedule , ciò fu per la prin- 
cipale ragione, che prima della costruzione delle no- 
velle macchine stabilite sul secondo ramo del Fibre- 
io, lo stato di quell’alveo era tale che potea beo ri- 
cevere nei tempi di acque basse una parte di quelle 
del primo tronco, per cui era minore assai il biso- 
gno di deviazione. Ma dopo stabilite le nuove mac- 
chine posteriori alla data del progetto approvato , si è 
avuto interesse di far elevare il pelo delle acque del 
secondo ramo a servizio delle macchine stesse, per 
la qual cosa esse acque ne pareggiano le sponde , e 
rendono incapace l’alveo di qualunque picciolo au- 
mento. Perciò più frequenti e più estesi ne sono i 

traripamenii ad ogni piccola piena. 

7. Che un tale fatto malamente rilevato dall’Ar- 
chilelio censuratore è pienamente contestalo dalla pian- 
ta geometrica dei luoghi trasmessa dall’ ingegnere sig. 
Panico alla Direzion generale, ove si osservano quali 
e quanti siano i vari iuQuenli che raeUono foce nel 
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Fibreno, che nei «empi di piogge ne accrescono l’or- 
dinario volume delle acque, e lo (nctioiio in piena. 

8. Che per lime le notate considerazioni pog- 
gianlf sopra sicuri elementi di fatto , il Consiglio è 
del sentimento che si debbano dichiarare per indebi- 
tamente addossati i carichi all' ingegnere direttore dei 
lavori e far rilevare ove convenga, che sono stato pie- 
namente giustificate le imputazioni contro dello sies- 
so ingiustamente dirette. Napoli 27 settembre i 83 q — 
Per estratto conforme — L’ Ispettore Segretario — 
Firmato — Luigi de Petra. 

Napoli 28 febbraio 18.^0, 
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Napoli febbraio 1840. 



Vista la dimanda del tipografo Agnello de Do- 
tninicis, il quale desidera di porre a stampa uu Opu- 
scolo intitolato : apologetica dell' ingegnere 
direttore D. Gennaro Panico alla memoria del si- 
gnor D. Gaetano Giannatlasio y 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore si- 
gnor D. Giustino Guadrari, 

Sì permette che l’Opuscolo suindicato si stampi, 
però non si pubblichi senza un secondo permesso , 
che non si darà se prima lo stesso Regio Revisore 
non avrà attestato di aver riconosciuto nel confronto 
uniforme la impressione all'originale approvalo. 

1 

Il Consultore Presidente 

G. M. ARCIV. DI SELEUCIA 

Il Segretario generale e membro della Giunta 

GaSFABE Selvacci. 
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